
Che chiasso c’è nell’aria

che si svaria

in mille suoni?

Son canzoni

vagabonde,

come l’onde,

che si perdono nel cielo

con un velo

di sonora poesia,

dolce e pia.

Sono accordi di campane,

cori striduli di rane;

gridi allegri di monelli

su le piazze e dentro l’aia.

Son risate di grondaie,

animate

da nidiate,

di festosi passerotti;

son strambotti

musicali,

batter d’ali… 
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